


CENNI STORICI 

• Nel 1865 si approva la demolizione del vecchio Palazzo dei Priori e del 
Convento dei Padri Domenicani; 

• Il progetto per la realizzazione di un nuovo Palazzo Comunale venne redatto il 3 
luglio del 1870 dall’ingegnere comunale Pietro Collina. Un grande edificio a 
corte aperta di 3 piani fuori terra verso la piazza e di 5 all’esterno, con ampio 
porticato ed un prospetto di forme neorinascimentali;

• Il Segretario Comunale Getulio Ghetti presenta in Consiglio Comunale una 
relazione sulla nuova residenza civica nel 29 marzo 1871. L’importo stimato per 
la realizzazione dei lavori era di Lire 530.000. Finanzierà l’impresa 
l’imprenditore anconetano Corrado Pergolesi prendendo in appalto i lavori.

• La demolizione del Palazzo dei Priori e del Convento dei Padri Domenicani iniziò 
nel 1872;

• L’ingegnere Collina rimane alla direzione dei lavori sino al 1874 poi sostituito 
dell’Ingegnere Sabbatini Giuseppe dopo le sue dimissioni;

• L’atrio Comunale e la Scala vennero realizzati su progetto dell’Ingegnere 
Comunale Enrico Ambrosini mentre la Sala del Consiglio viene realizzata su 
progetto del grande Arch. romano Gaetano Koch e a titolo gratuito disegnerà 
anche il progetto per la grande Aula Magna; 

• Le decorazioni della Sala del Consiglio vennero affidate all’artista umbro 
Matteo Tassi e vennero realizzate entro il 1895. 














